
Sergio Dibenedetto 
 
Noi fummo in Leventina 
 
Solo quel gracchio 
- Pyrrhocorax graculus, 
un nome che già porta 
vittoria sconfittapotrebbe 
fare testimonio 
che tra il lago e il passo 
noi ancora fummo 
(passato remoto che conchiude, 
dice la grammatica, 
e mi ferisce l’uso). 
 
In due, soli, 
fummo. 
Alla vista 
detriti di un ghiacciaio spento; 
una cima ci diede 
la possibilità dell’essere, 
di sentirci nella carne. 
 
Solo il gracchio, 
e non certo tra i più belli, 
potrei convocare 
a versare verità. 
 
Solo tra il Campolungo e il Löite, 
lì al punto dell’unione, 
(forse recava il segnavia 
passo Morghirolo) 
il coraggio vinse 
su paure, ancestrali 
come noi. 

 

Mi sarebbe facile 

l’accostamento 

tra la roccia 

che ci accolse 

e la tua vita di pietra. 

Ma non lo farò. 

Perché la quota 

trasformò la pietra in vita. 

Ma solo accadde 

su quel pugno di erba 

in dolce chiostra di granito. 
 
Io, te, il nero che volava. 


